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ALLA CHIESA DI STROZZACAPPONI

INTRODUZIONE


O Dio vieni a salvarmi

Gloria al Padre

Breve saluto

SI LEGGE IL CANTICO PER INTERO

Altissimu, onnipotente bon Signore,
Tue so' le laude, la gloria e l'honore et onne benedictione. 

Ad Te solo, Altissimo, se konfano,
et nullu homo ène dignu te mentovare. 

Laudato sie, mi' Signore cum tucte le Tue creature,
spetialmente messor lo frate Sole,
lo qual è iorno, et allumini noi per lui.
Et ellu è bellu e radiante cum grande splendore:
de Te, Altissimo, porta significatione. 

Laudato si', mi Signore, per sora Luna e le stelle:
in celu l'ài formate clarite et pretiose et belle. 

Laudato si', mi' Signore, per frate Vento
et per aere et nubilo et sereno et onne tempo,
per lo quale, a le Tue creature dài sustentamento.

Laudato si', mi Signore, per sor'Acqua.
la quale è multo utile et humile et pretiosa et casta. 

Laudato si', mi Signore, per frate Focu,
per lo quale ennallumini la nocte:
ed ello è bello et iocundo et robustoso et forte. 

Laudato si', mi Signore, per sora nostra matre Terra,
la quale ne sustenta et governa,
et produce diversi fructi con coloriti fior et herba. 

Laudato si', mi Signore, per quelli che perdonano per lo Tuo amore
et sostengono infrmitate et tribulatione. 

Beati quelli ke 'l sosterranno in pace,
ka da Te, Altissimo, sirano incoronati. 

Laudato s' mi Signore, per sora nostra Morte corporale,
da la quale nullu homo vivente pò skappare:
guai a quelli ke morrano ne le peccata mortali;
beati quelli ke trovarà ne le Tue sanctissime voluntati,
ka la morte secunda no 'l farrà male. 

Laudate et benedicete mi Signore et rengratiate
e serviateli cum grande humilitate. 

Padre Nostro

PARTENZA

DALLA CHIESA ALLA CROCE

1. Altissimu, onnipotente bon Signore,
Tue so' le laude, la gloria e l'honore et onne benedictione. 

Ad Te solo, Altissimo, se konfano,
et nullu homo ène dignu te mentovare. 

Preghiamo perché Dio venga rimesso al primo posto nella nostra vita. Anche se non siamo degni di mentovarlo, chiediamo il suo aiuto per rifarci sempre a Lui. “Dio nessuno lo ha mai visto…. Il Figlio lo ha rivelato”

Padre nostro

2. Laudato sie, mi' Signore cum tucte le Tue creature,
spetialmente messor lo frate Sole,
lo qual è iorno, et allumini noi per lui.
Et ellu è bellu e radiante cum grande splendore:
de Te, Altissimo, porta significatione. 

Preghiamo perché riusciamo a recuperare il nostro rapporto con le creature. Per vedere dietro la loro bellezza la grande opera di Dio creatore. Siamo custodi e non sfruttatori del creato. Prendiamo a cuore le sorti del pianeta e di tutto ciò che ci sta intorno. La nostra “casa”. “Ed era cosa buona”

Padre nostro

3. Laudato si', mi Signore, per sora Luna e le stelle:
in celu l'ài formate clarite et pretiose et belle. 

Preghiamo per le nostre “notti”. Per tutte le notti che ci angosciano. Non manchino mai la luna e le stelle. Anche nella notte più buia brilla la tua luce. “Se in una notte scura, sopra ad una pietra nera c’è una formica nera, Dio la vede e la ama!”

Padre nostro

4. Laudato si', mi' Signore, per frate Vento
et per aere et nubilo et sereno et onne tempo,
per lo quale, a le Tue creature dài sustentamento.

Preghiamo perché non venga mai meno la speranza. In ogni tempo, in ogni occasione non ci mancherà un sostentamento, come gli “uccelli del cielo” e “ai gigli del campo”.

Padre nostro

5. Laudato si', mi Signore, per sor'Acqua.
la quale è multo utile et humile et pretiosa et casta. 

Preghiamo per diventare come l’acqua. Utile perché umile, preziosa perché casta. Perché riusciamo a guardare il mondo dal basso. Perché la vita è come noi la vediamo.

Padre nostro

6. Laudato si', mi Signore, per frate Focu,
per lo quale ennallumini la nocte:
ed ello è bello et iocundo et robustoso et forte. 

Il fuoco scalda, illumina e purifica. Perché quando la vita ci mette davanti al fuoco, ringraziamo Dio che irrobustisce la nostra fede, “molto più preziosa dell’oro… si prova nel crogiuolo.

Padre nostro

7. Laudato si', mi Signore, per sora nostra matre Terra,
la quale ne sustenta et governa,
et produce diversi fructi con coloriti fior et herba.

“Dacci oggi il nostro pane quotidiano”. Non ci manca il pane. Ma c’è ancora troppa gente senza pane. Gente che ha troppo. Gente che ha niente. Preghiamo per tutti, perché il pane diventi come la manna, chi ne prendeva poca non gli mancava, chi ne prendeva troppa non gli avanzava.

Padre nostro

8. Laudato si', mi Signore, per quelli che perdonano per lo Tuo amore
et sostengono infrmitate et tribulatione. 

Beati quelli ke 'l sosterranno in pace,
ka da Te, Altissimo, sirano incoronati. 

La sofferenza è per tutti. Non c’è nessuno che passi la vita senza soffrire. Ché la croce sia occasione di incontro con Cristo. È dura. Non è facile. Preghiamo per la croce più grande: la croce del presente. Giobbe dopo la sofferenza dice: “Prima ti conoscevo per sentito dire, ora i miei occhi ti vedono!”

Padre nostro

ALLA CROCE

9. Laudato s' mi Signore, per sora nostra Morte corporale,
da la quale nullu homo vivente pò skappare:
guai a quelli ke morrano ne le peccata mortali;
beati quelli ke trovarà ne le Tue sanctissime voluntati,
ka la morte secunda no 'l farrà male. 

Mai come sulla croce Cristo è stato vicino al Padre, eppure dice: “perché mi hai abbandonato….”. Ma la fede pura fa gridare: “Nelle tue mani consegno il mio spirito”.

Prendi, o Dio, nelle tue mani il nostro spirito.

Attimo di silenzio

Padre nostro

DALLA CROCE ALLA CHIESA DEL VANESE

SILENZIO DI PREGHIERA PERSONALE

ALLA CHIESA DEL VANESE

10. Laudate et benedicete mi Signore et rengratiate
e serviateli cum grande humilitate. 

La morte non è l’ultima parola. Vince la vita, la luce, il bene. Grazie

Padre nostro

AL PIAZZALE DI PADRE PIO

Rileggiamo il Cantico nella luce nuova

Altissimu, onnipotente bon Signore,
Tue so' le laude, la gloria e l'honore et onne benedictione. 

Ad Te solo, Altissimo, se konfano,
et nullu homo ène dignu te mentovare. 

Laudato sie, mi' Signore cum tucte le Tue creature,
spetialmente messor lo frate Sole,
lo qual è iorno, et allumini noi per lui.
Et ellu è bellu e radiante cum grande splendore:
de Te, Altissimo, porta significatione. 

Laudato si', mi Signore, per sora Luna e le stelle:
in celu l'ài formate clarite et pretiose et belle. 

Laudato si', mi' Signore, per frate Vento
et per aere et nubilo et sereno et onne tempo,
per lo quale, a le Tue creature dài sustentamento.

Laudato si', mi Signore, per sor'Acqua.
la quale è multo utile et humile et pretiosa et casta. 

Laudato si', mi Signore, per frate Focu,
per lo quale ennallumini la nocte:
ed ello è bello et iocundo et robustoso et forte. 

Laudato si', mi Signore, per sora nostra matre Terra,
la quale ne sustenta et governa,
et produce diversi fructi con coloriti fior et herba. 

Laudato si', mi Signore, per quelli che perdonano per lo Tuo amore
et sostengono infrmitate et tribulatione. 

Beati quelli ke 'l sosterranno in pace,
ka da Te, Altissimo, sirano incoronati. 

Laudato s' mi Signore, per sora nostra Morte corporale,
da la quale nullu homo vivente pò skappare:
guai a quelli ke morrano ne le peccata mortali;
beati quelli ke trovarà ne le Tue sanctissime voluntati,
ka la morte secunda no 'l farrà male. 

Laudate et benedicete mi Signore et rengratiate
e serviateli cum grande humilitate. 

DAL PIAZZALE DI PADRE PIO ALLA CHIESA PARROCCHIALE

MOMENTO DI FESTA, CANTI E FRATERNITÁ

PACE E BENE
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